DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 15 novembre 2001
Indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Mnistri
sull'attivita' ammnistrativa e sulla gestione per |I'anno 2002

| L PRESI DENTE DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

Visto |'art. 5 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, recante
"Disciplina dell"attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri";

Visti gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, recante "Norne generali sull'ordinamento del lavoro alle

di pendenze dell e amm ni strazi oni pubbliche"”

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sul riordino e
pot enzi anento dei meccani sm di nonitoraggi o e val utazi one dei costi,
dei rendinmenti e dei risultati dell'attivita' delle pubbliche

anm ni strazioni e, in particolare, |'art. 8 concernente la direttiva
general e annuale dei Mnistri sull'attivita' amministrativa e sulla
gestione;

Visti i contratti collettivi nazionali di |lavoro del personale de
conparto dirigenza-area |, sottoscritti il 5 aprile 2001 e, in
particolare, I'art. 35 del contratto per il quadriennio 1998-2001

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistri

dell' 11 ottobre 2001, recante "Indirizzi per |'attuazione de
programma di Governo", con la quale sono stati dettati criteri e
nmodalita' per lo svol ginmento, ad opera del Mnistro delegato, delle
funzioni di raccordo, nmonitoraggio e verifica circai tenpi e i
grado di realizzazione degli obiettivi e inpegni indicati ne
programma di Gover no;

Ritenuta |l a necessita' di definire indirizzi per rendere onpbgenee

le direttive generali dei Mnistri sull'attivita ammnistrativa e
sull a gestione per |'anno 2002, al fine di favorirne la
comunicabilita' e la conparabilita’

Eman a

|"allegata direttiva:

Indirizzi per la predisposizione della direttiva general e de
Mnistri sull'attivita' anmnistrativa e sulla gestione per |'anno
2002

1. La direttiva generale annuale dei Mnistri come strunento per la
realizzazione delle politiche governative e per il canbianento delle
anm ni strazioni dello Stato.

Il programma del Governo formatosi a seguito delle elezioni del 13
maggi o 2001 attribuisce un ruol o essenziale alla nodernizzazione
dell a macchi na anmi nistrativa, per adeguarla finalmente alle esigenze
dell o sviluppo econonico, sociale e civile e superare cosi' i
ritardo che caratterizza il nostro Paese nei confronti dei principal
partner europei

La nuova legislatura pertanto deve assicurare |a piena attivazione
di tutti gli interventi necessari a garantire il funzionamento di un
nuovo nodell o di anm ni strazione caratterizzato da:

massima sintonia dell'attivita' ammnistrativa e della gestione

con gli obiettivi delle politiche di riform

aurment o della capacita' di programmazi one delle anm nistrazioni e
della managerialita' nella gestione;

responsabilizzazione della dirigenza per i risultati

dell'attivita' anministrativa e della gestione, sulla base di criteri
di m surazione quanto piu possibile oggettivi e verificabili;

val orizzazione delle professionalita piu capaci

Per raggiungere questi obiettivi, vero cuore della politica

amm ni strativa del Governo, e' strunento fondanentale la Direttiva
general e annual e sull'azione anmm nistrativa e sulla gestione (di
seguito denom nata senplicenente "Direttiva") che, ai sensi dell'art.
14, conmma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'art. 8
del decreto legislativo n. 286 del 1999, ciascun Mnistro deve
annual mente emanare entro dieci giorni dalla pubblicazione della

| egge di bilancio. Pertanto, alla elaborazione e tenpestiva



emanazione di tale Direttiva va attribuita | a nmassinma inportanza.

| presenti "Indirizzi" sono tesi ad orientare |la "fase ascendente”
di el aborazione delle direttive generali annuali dei Mnistri, con
particolare riguardo ai connessi profili generali di organizzazione e

nmet odo anmmi ni strativi, nonche' ad al cuni contenuti essenziali che
dovranno caratterizzare la direttiva generale di ciascun Mnistro. Le
"Linee guida" - riportate di seguito cone allegato tecnico e facenti
parte integrante della presente Direttiva - recano, poi, ulteriori
preci sazioni di dettaglio e specificazioni

Successi vanente, la "fase discendente"” di nonitoraggio e verifica

sui tenmpi e sul grado di realizzazione degli obiettivi relativi a
singoli settori si svolgera', sotto |la responsabilita" del Mnistro
del egato per |'attuazi one del programma di Governo, secondo gl
indirizzi inpartiti con la Direttiva del Presidente del Consiglio
dell' 11 ottobre 2001, citata in prenessa.

Innanzi tutto, va sottolineato che la Direttiva generale annuale e

| a sede naturale per definire e conunicare le priorita' e gl
obiettivi di ogni singolo dicastero, nonche' del Governo nella sua
interezza, sia alle pubbliche anm nistrazioni, sia, nella |ogica di
trasparenza che caratterizza |'azione di governo, alla cittadinanza e
all'elettorato. L'insieme delle direttive emanate da tutti i Mnistri
descrive, infatti, il conplesso degli inpegni prioritari che il
Governo assune formalmente di fronte alla cittadi nanza per |'anno
successi vo.

Pertanto, e' essenziale che la Direttiva, prim e accanto agl
obiettivi generali di azione anm nistrativa e di gestione che ne
costituiscono il contenuto necessario per |egge, contenga altresi',
in posizione di grande evidenza, gli obiettivi delle politiche
pubbliche che caratterizzano |'azione conpl essiva di governo.

Per |l e stesse ragioni - e, in particolare, per far energere le
connessioni fra |le diverse politiche governative perseguite - la
struttura delle singole direttive mnisteriali, in |inea con quanto

previsto nell'allegato tecnico, dovra' evidenziare |a coerenza delle
nodalita' di azione delle diverse anm nistrazioni

Per agevolare il conseguinento di tale coerenza conpl essiva, gl
schemi delle direttive di ciascun Mnistro saranno trasnessi, alla
Presi denza del Consiglio, entro il 10 dicenbre 2001.

2. Ai obiettivi delle politiche pubbliche.

La Direttiva deve identificare con chiarezza le |inee guida
dell"azione amm nistrativa; di fatto, cio' significa evidenziare come
le priorita' dell'azione di Governo vadano declinate all'interno
della singola anmm ni strazione, in piena applicazione della
distinzione di responsabilita' tra indirizzo politico (Mnistro) e

gestione amrinistrativa (dirigenti). | riferimenti obbligati per tale
oper azi one sono:
le politiche settoriali evidenziate come prioritarie all'interno

del DPEF, della legge finanziaria e degli altri documenti d
progranmmazi one, nonche' della | egislazione settoriale approvata ed in
itinere;

la politica di senplificazione anm nistrativa,;

| "inpegno per il conteninmento della spesa;

la digitalizzazione dell'anm nistrazione, inclusi i

potenziamento delle iniziative di e-government e di e-procurenment
secondo le linee definite dal Mnistro per |'innovazione e le

t ecnol ogi e;

il mglioranento della qualita' dei servizi, anche attraverso

forme di esternalizzazione.

Per garantire il massino di cogenza delle direttive e molto

i nportante che esse siano costruite in mdo da sel ezionare e
incentrare |'attenzione su un nunmero delimtato di obiettivi ritenuti
qualificanti, cosi' da evidenziare linee di azione i medi atanmente
percepibili da tutti i livelli dell'amr nistrazione

La realizzazione di ciascuno di tali obiettivi ritenuti



qualificanti richiedera , poi, interventi e attivita riassumbili in
programm di azione. Tali programm di azione saranno allegati alla
Direttiva; in alternativa, la Direttiva dovra' indicare un term ne
breve e tassativo per |la |oro predisposizione.

Il programma di azione dovra' indicare anche il sistem di
nmonitoraggio in grado di misurare, secondo criteri quanto piu'

possi bile oggettivi e verificabili, se gli obiettivi previsti sono
effettivanente raggiunti, di far emergere i notivi degli eventual
scostanmenti, di stinolare gli interventi correttivi necessari e di
consentire la valutazione dei dirigenti per i risultati. | risultati

delle politiche pubbliche saranno msurati, nell'anbito della

val utazi one e del controllo strategico, anche avval endosi d
indicatori di inpatto e di contesto, che consentano un nonitoraggio
sulla qualita' dei servizi e |'adozione di netodol ogi e di
benchmar ki ng.

3. Il sistemn di valutazione dei dirigenti.

Nessuna amm ni strazi one dello Stato attual nente e' in possesso d

un sistema validato e funzionante di valutazione dei dirigenti. E
necessario che, a partire dal 2002, tutte | e amm nistrazion

di spongano di un sistema di val utazione delle prestazioni, de
conportamenti organizzativi e dei risultati conseguiti dai dirigenti
utilizzabile per |"attribuzione della retribuzione di risultato.
Cccorre, quindi, che ciascun Mnistro dedichi a questo tema una
attenzione specifica nel testo della Direttiva, indicando le
responsabilita’ e i tenpi per |a predisposizione del relativo
progetto, che dovra' comunque essere coordinato a livello d
Presidenza del Consiglio dei Mnistri

In ogni caso, entro il prinop senestre del 2002 dovra' essere
operativo il sistema per |la valutazione, da parte degli organi d
indirizzo politico, dei dirigenti apicali (segretari generali, cap

dipartimento e direttori delle agenzie e dirigenti preposti a
strutture dirigenziali generali), al fine della attribuzione, in
connessi one anche con i risultati della valutazione e del controllo
strategico, della retribuzione di risultato prevista dai contratti.
4. Il ruolo dei Servizi di controllo interno (SECHN)

I Servizi di controllo interno (SECIN), previsti presso ciascuna
amm ni strazione dello Stato dall'art. 6 del decreto |egislativo n.
286 del 1999, hanno una funzi one estremanente inportante
nell'assicurare la diffusione di nmeccanism di pianificazione e
controllo nella anm ni strazione. Essi costituiscono, infatti,
all'interno degli uffici di diretta collaborazione del M nistro,
|"unita' organizzativa incaricata di monitorare |'attuazi one degl
indirizzi inpartiti e di fornulare indicazioni per nmigliorare |la
funzionalita' dell'azione anmi nistrativa ed assicurare coerenza e
cogenza al processo di programrazi one e controll o.

Per tradurre in pratica queste potenzialita' e' quindi necessario
che i SECIN vengano nessi nelle condizioni di operare in maniera
efficace. Atal fine, e necessario:

assicurare |'adeguatezza delle professionalita' di cui il SECIN

si avval e, presenti nell'anbito del collegio di direzione e/o
all'interno degli uffici che lo supportano. In particolare alla
necessaria presenza di dirigenti interni all'anmm nistrazione dovra
acconpagnarsi, in posizione di eguale o nmaggiore responsabilita’
quella di persone in possesso di conpetenze ed esperienze, anche
mat urate nel settore privato, nei sistem di programrmazi one e
controllo, di audit e di valutazione del top nanagenent;

stinolare una parteci pazione attiva dei SECIN ad azioni di
benchmarking fra | e diverse anm nistrazioni dello Stato, che consenta
un trasferinento delle esperienze eccellenti che gia' oggi sono state
sviluppate e |'individuazione di opportunita di nmiglioramento. In
particolare, per il 2002, gli sforzi dovranno essere concentrati su
due aree di attivita'

a) i sistem di valutazione dei dirigenti;



b) le prestazioni delle attivita strumentali (gestione de
personal e, acquisizione di beni e servizi, ecc.), in quanto attivita

pi u' agevol nente conparabili sin dalla fase di avvio del sistenn.
Il Dipartimento della funzione pubblica, avval endosi del comtato
tecnico scientifico per la valutazione ed il controllo strategico

nell e anm nistrazioni dello Stato di cui all'art. 7 del decreto

| egislativo n. 286 del 1999, attivera' inmediatanmente iniziative d
sostegno e supporto al fine di agevolare i Mnistri e le relative
strutture nella predisposizione e attuazione delle direttive d
conpet enza.

Roma, 15 novenbre 2001

Il Presidente

del Consiglio dei Mnistri

Ber | usconi
Registrato alla Corte dei conti il 29 novenbre 2001
M nisteri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Mnistri

registro n. 13, foglio n. 306

Al'l egato tecnico

LI NEE GUI DA SULLA STRUTTURA DELLE DI RETTI VE GENERALI ANNUALI DE

M NI STRI SULL' ATTI VI TA' AMM NI STRATI VA E SULLA GESTI ONE.

1. Prenmessa

La direttiva generale annuale del Mnistro sull'azione

anm nistrativa e sulla gestione (di seguito denom nata "Direttiva")
ha la funzione di trasnettere |le priorita' dell'azione di Governo
all"anm ni strazione e di stinolare |'azione dirigenziale
coerentenente con tali obiettivi. In altri termni, essa deve
contribuire ad assicurare:

il coinvolginmento delle strutture amm nistrative e, in

particolare, dei loro responsabili nella definizione degli strunenti
e delle nmodalita' attuative e nell'attuazione delle politiche
pubbliche; e' essenziale, in particolare, evidenziare chiaranmente
come i sistem di progranmazi one e controllo non costituiscano
senplici esercizi accadenici o, peggi o ancora, procedure
burocratiche, ma siano invece il principale sistema di governo

del | " amm ni strazione e di orientamento della gestione anm nistrativa,;
| o sviluppo, da parte dei dirigenti, delle conpetenze

necessari e per operare nel nuovo contesto, in nmpbdo da consentire a
tutti i manager pubblici di divenire parte attiva del processo d
canbi ament o

il coordinanento tra i programm e le iniziative di innovazione

che vengono sviluppate da unita' diverse di una stessa

ammi ni strazione e da anmm ni strazioni diverse;

il consolidanmento dei risultati ottenuti, evitando, grazie alla
stabilita' che caratterizzera' |1'azione di governo nella |egislatura,
che si crei, come troppo spesso e' avvenuto in passato, |a sensazione
che i canbi anenti nella pubblica amm ni strazi one siano solo
annunciati ma mai realizzati.

Per raggiungere questi obiettivi, e opportuno che:

siano presenti in tutte le direttive alcuni "contenuti mnim",
relati vamente all'azione anministrativa;

si adottino processi di elaborazione della direttiva che siano

in grado di stinoblare |la capacita' innovativa dei responsabil

amm nistrativi e che assicurino, nel contenpo, il pieno governo de
processo di canbiamento da parte dei vertici politici

si valorizzi il ruolo dei Servizi per il controllo interno

(SECIN), che, da un lato, costituiscono il braccio operativo
attraverso il quale il Mnistro assicura che il processo d
progranmazi one e controllo sia attivato effettivanente e, dall'altro
attraverso la loro rete di connessi one, agevolano il coordi nanento

tra i sistem di programmzi one delle diverse anmm ni strazi oni

2. La struttura e i contenuti della Direttiva general e annual e de
M nistri.

La Direttiva generale annuale dei Mnistri deve essere un



docunmento di natura prescrittiva e di dinmensioni contenute; essa deve
essere articolata normal mente nei seguenti punti:

a) definizione degli obiettivi generali delle politiche

pubbl i che del M ni stero;

b) trasposizione o indicazione dei tenpi per l|la trasposizione

di tali obiettivi generali delle politiche pubbliche in precisi
programm attuativi recanti |a precisazione degli obiettivi d
dettaglio e delle responsabilita’ per |'attuazione;

c) individuazione degli altri obiettivi generali piu

speci ficanente concernenti |"attivita ammnistrativa e |a gestione e
dei Centri di responsabilita’ ammnistrativa che, in ciascuna

anm ni strazi one, ne sono responsabili;

d) definizione dei nmeccanism di nonitoraggio, dei criteri

degli indicatori e dei parametri per |a msurazione (quanto piu'
possi bil e oggettiva) del grado di realizzazione degli obiettivi e
del |l e connesse responsabilita'

e) definizione del sistema di val utazione dei dirigenti.

a) Gi obiettivi delle politiche pubbliche.

La prima parte delle direttive deve esplicitare |'inpatto delle
priorita dell'azione di Governo sulle politiche della singola

anm ni strazione. Piu' puntual mente, cio' richiede che:

si richiamno gli obiettivi delle politiche settori al

evidenziate cone prioritarie all'interno del DPEF, della |egge
finanziaria e degli altri docunenti di programmzi one e si
specifichino i centri di responsabilita' ammnistrativa in esse
coinvolti;

si puntualizzino gli obiettivi specifici della politica d
senplificazione anm nistrativa, identificando | e procedure su cui si
vogliono adottare interventi di reingegnerizzazi one e sperinentazioni
dell"analisi dell'inpatto della regol azi one e conunque definendo, in
coerenza con la politica di senplificazione normativa del Governo, il
percorso attraverso il quale si intende procedere alla revisione
conpl essiva della normativa in vigore per dimnuirne |'inpatto
negativo sulla collettivita'

si quantifichino gli obiettivi specifici che |"anmn nistrazione

si pone in termni di conteninmento e razionalizzazione della spesa e
di riduzione del personale, anche a seguito dei processi di riform
anm nistrativa e di decentranento in atto, nonche' si precisino |le
principali aree in cui si ritiene possano essere individuate
opportunita' di riduzione dei costi;

si specifichino quali possibili interventi basati sull'uso

dell e tecnol ogi e dell'informazi one e della conuni cazi one si ano
considerati prioritari nel processo di digitalizzazi one

del | ammi ni strazi one, distinguendo quelli che nigliorano

| "accessibilita' per i cittadini e le inprese, e quelli che mirano a

razionalizzare i processi interni all'anmnistrazione.

b) | progranm esecutivi di azione.

Per ciascuno degli obiettivi di policy precisati nella prinma

parte delle singole direttive, sara' necessario riportare, in
allegato alla stessa Direttiva, programm di azione che esplicitino
punt ual nent e:

gli obiettivi operativi da raggiungere, con riferimento sia ai

tenpi di conpletamento che ai risultati attesi; questi ultim
dovrebbero essere tali da giustificare la priorita' che al programm
d' azi one stesso e' stata assegnat a;

la struttura responsabil e del conpletanento del programmma e le

altre strutture, interne all'anm nistrazione o esterne ad essa, che
possono influenzarne |la realizzazione; nel caso di strutture interne,
in particolare, andranno fornalizzate |l e nmodalita' di coordi namento

dei diversi interventi e |'eventuale ruolo che il responsabile de
programa dovra' assunmere nelle fasi di coordi nanmento, anche in
deroga alle normali |inee gerarchiche e organizzative;

le principali fasi del programm, |le relative scadenze e gl



obiettivi internmedi, ricorrendo a sistenm di rappresentazione tipici
del project management (Pert, Diagramm di Gantt).

Ove detti programm non possano gia' essere allegati alla

Direttiva, essi dovranno, comunque, essere predisposti entro un
term ne breve e tassativo, indicato nella Direttiva stessa.

c) i altri obiettivi generali dell'azione anm nistrativa.

La Direttiva, oltre a definire gli obiettivi politici e i

programm relativi, deve anche associare ai singoli centri d
responsabilita’ amm nistrativa (CRA) una serie di altri obiettivi
generali di azione anministrativa relativi al ciclo annuale d
bilancio e alle risorse assegnate dal bilancio dello Stato a favore
delle unita' previsionali di base di conpetenza.

E' necessario che |la definizione degli obiettivi sia coerente con
tre diversi principi, in ordine decrescente di inportanza:
significativita': gli obiettivi assegnati al responsabile di un
centro di responsabilita' amm nistrativa devono riguardare aspetti
rilevanti dell'attivita' del CRA

m surabilita' secondo criteri oggettivi: gli obiettivi devono

essere espressi in termni quantitativi o comunque altrinmenti

m surabili (per esenpio, nel caso degli obiettivi di investinento,
anche medi ante strunenti come gli indicatori d'inmpatto), per poter
costituire la base di un sistema di val utazione dei dirigenti quanto
pi u' possibile oggettivo;

diretta controllabilita' : per quanto possibile, gli obiettivi
assegnati devono essere direttanmente realizzabili e controllabili da
parte del CRA, in nmodo da evitare che i risultati dell'azione

amm ni strativa dipendano in misura rilevante da fattori esogeni o da
soggetti esterni

Per nmassim zzare |la possibilita" di basare su tali obiettivi la

val utazi one dei dirigenti e per assicurare |la conparabilita de
processi tra |l e amm nistrazioni, e preferibile che, in particolare
nella fase di avvio dei sistem premanti, essi siano espress
soprattutto in termini di efficienza (riduzione dei costi, aunento
del | " out put, riduzione del personale, mnininzzazione dell"arretrato
e/o dei tenpi di enmnazione degli atti, eccetera).

d) I meccanism di nonitoraggio.

Le attivita' di programmzi one devono essere acconpagnate da un
sistema di nonitoraggio. E essenziale quindi che nella Direttiva sia

preci sato:

che il sistema di nonitoraggi o deve basarsi su indicatori

m surabili e quanto piu' possibile oggettivi;

con qual e frequenza avviene il nmonitoraggi o delle informazioni;
chi e' responsabile di predisporre il sistema di nonitoraggio;
chi e' responsabile della rilevazione delle informazion
necessarie per il nonitoraggio.

Puo' essere utile valutare |l e opportunita’ offerte dalla rete
intranet delle amm nistrazioni, per senplificare i flussi informativi
connessi con |'attivita' di nonitoraggio.

e) Il sistemn di val utazione dei dirigenti.

La Direttiva dei Mnistri per |'anno 2002 deve indicare |le
responsabilita' e i tenpi per |a predisposizione di un progetto d
sistema di valutazione dei dirigenti. In generale, tale progetto
dovra' precisare:

|l e caratteristiche fondamentali del sistema di val utazione

(m surazione dei soli risultati o anche delle prestazioni e delle
conpet enze organi zzative; nunero e tipologia di obiettivi, presenza o
meno di obiettivi intermedi);

il processo attraverso il quale gli obiettivi vengono assegnati

ai dirigenti (specificando i tempi e i ruoli coinvolti in ciascuna
fase);

il processo di rilevazione dei risultati e |le connesse
responsabilita" (valorizzando anche, in via sperinentale, il ruolo

del Il a autoval utazione dei dirigenti e/o della raccolta di elenmenti di



val ut azi one da parte dei loro collaboratori);

il legane tra risultati e quota di retribuzione dei dirigenti

ad essi correlata (in termni di graduazione dei risultati ottenuti
rel ati vanente a ciascun obiettivo, nodalita' di pesatura degl
obiettivi, esistenza o nmeno di una soglia mninm per ottenere |la
retribuzione di risultato). In particolare, sara' necessario
specificare se e cone i dati concernenti i risultati possano essere
corretti, ai fini della erogazione della suddetta quota di
retribuzi one, per tener conto di variazioni nel contesto esterno non

controllabili dai dirigenti;

|l e responsabilita’ per |a predisposizione operativa e per la
gestione del sistema di valutazione dei dirigenti; in questo ambito
e' necessario assicurare che le direzioni del personal e di spongano di
conpet enze nel canpo della val utazione dei dirigenti, in particolare
nei casi in cui queste appai ono oggi assenti;

gli interventi di "fornazione pratica alla val utazione", che
dovranno coinvolgere tutti i dirigenti che non di spongano gia' di
conpetenze in materi a.

Per quanto riguarda, in particolare, i processi di val utazione

dei dirigenti con un piu' intenso rapporto fiduciario con il vertice
politico (segretari generali, capi dipartinmento, direttori delle

agenzie e dirigenti generali preposti o neno a strutture dirigenzial
generali), nel rispetto delle normative di |egge e dei contratti
collettivi ed individuali, e estremanente opportuno che vi sia un
coordi namento presso |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri -

Di partimento della funzione pubblica per assicurare |a necessaria
coerenza ai nmeccanism di definizione degli obiettivi e di verifica
dei risultati raggiunti.

3. Il processo di elaborazione della direttiva.

L'efficacia della direttiva non di pende solo dai suoi contenuti

ma anche dal processo che si segue per |a sua predisposizione. In
guesto senso, occorre prestare attenzione a:

Il e nodalita' di assegnazione degli obiettivi, che devono essere
identificati attraverso |'azione congiunta del vertice politico e de
vertice anmini strativo. COccorre evitare, da un lato, un sistema d
ti po conpl etamente verticistico, in cui gli obiettivi vengono
assegnati autonomanmente dal vertice politico; questo approccio

ri schi erebbe di generare obiettivi poco realistici rispetto alle

risorse disponibili. Occorre, dall'altro lato, evitare che nella
direttiva |'organo di vertice politico si limti aratificare gl
obiettivi proposti dai dirigenti; in questo caso, infatti, si

ri schi erebbe di assegnare obiettivi poco stinmplanti e, conunque,
mol t o di sonbgenei alle diverse unita'; inoltre, in fase d

val utazi one dei risultati si penalizzerebbero proprio i dirigenti che
hanno proposto obiettivi stinolanti rispetto a chi ha fatto proposte
maggi ornente conservative e, cone tali, piu facilmente

raggi ungi bili;

la relazione obiettivi/risorse: gli obiettivi assegnati ne

ciclo di programmazi one ai CRA devono essere coerenti con le risorse
ad essi attribuite. Quest'anno, |la fase di assegnazione delle risorse
ha anticipato tenporal mente quella di definizione degli obiettivi; in
futuro, e' invece necessaria una naggiore integrazione tra questi due
nmonenti. G a' da quest'anno, tuttavia, occorre assicurarsi che a
ciascun CRA siano assegnati obiettivi coerenti con le risorse
previste in sede di bilancio.

4. Il ruol o dei SECIN.
Ai Servizi per il controllo interno (SECIN) e' affidato i
conpito di

fornire al Mnistro elenenti per |a valutazione dei dirigenti

che rispondono direttanente all'organo di indirizzo politico;
assicurare il supporto nmetodologico alle strutture

amm nistrative, sia in fase di el aborazione della direttiva che di
noni t oraggi o della stessa;



agevol are il coordinanento tra le attivita' di programmzi one

dei diversi CRA, nel nmonmento in cui vengono definiti progranmm di
azione integrati;

contribuire ad assicurare |'onmpgeneita' tra gli obiettivi

assegnati alle diverse strutture e utilizzati poi per |a val utazione
dei dirigenti;

rendere sistenatico il sistema informativo per |a

progranmmazi one e controll o, assicurando che vengano nesse in atto
tutte |l e procedure per assicurare il nonitoraggio della direttiva;
agevol are, attraverso la rete dei SECIN e il conmitato tecnico
scientifico per il coordinamento in materia di valutazione e
controllo strategico nelle anmnistrazioni dello Stato di cui
all"art. 7 del decreto legislativo n. 286 del 1999, |a coerenza delle
politiche anm nistrative del Governo.

E' quindi necessario il pieno coinvol ginento del SECIN da parte
degli organi titolari dell'indirizzo politico, in fase d

el aborazi one e nmonitoraggio della direttiva e in fase di val utazi one
dei dirigenti che all'organo politico rispondono direttanente.

Da questo punto di vista e' estremanmente inportante che, nella
conposi zi one dei collegi di direzione dei SECIN o comunque negl
uffici di supporto siano presenti professionalita' in grado sia di
assicurare il pieno raccordo con |'amm nistrazione ordinaria (in
linea di nassima, dirigenti generali interni all'anmm nistrazione
stessa), sia professionalita in grado di presidiare i nmeccanism di
moni toraggio e controllo di gestione, nonche' quelli di val utazione
del personale. In relazione a questi ultim profili, la presenza di
personal e esterno all'amm strazi one pubblica, scelto soprattutto tra
manager del settore privato, studiosi o consulenti di alto livello,
e' altamente consigliabile per evitare i rischi di
autoreferenzialita' degli organism in discorso.

Il Dipartimento della funzione pubblica, avval endosi del Comitato
tecnico scientifico di cui all'art. 7 del decreto |legislativo n. 286
del 1999, assicurera' ai Mnistri, ai capi di gabinetto, ai segretari

generali, ai capi dipartinmento e ai responsabili dei SECI N ogni
possi bil e consul enza e assistenza nell'inpostare il sistem d
val ut azi one e controllo nonche' per sviluppare il benchmarking tra le

anm ni strazioni richiamato nella Direttiva del Presidente de
Consiglio dei Mnistri di cui le presenti |inee guida fanno parte.



